
Attiva nel settore dei cablaggi, l’azienda friulana ha 
sfruttato la profondità del magazzino per vincere
la dipendenza dal Far East: i clienti sono aumentati 
e i ricavi, in 2 anni, sono passati da 10,8 a 20,5 milioni

D
ice un vecchio adagio che
«non tutti i mali vengono per
nuocere» e lo si può ben ap-
plicare anche ad alcuni setto-
ri, colpiti dai radicali cambia-
menti in atto nel commercio
mondiale a seguito dei muta-
menti geopolitici in corso. È il
caso di quei settori della su-
bfornitura che stanno benefi-
ciando dal reshoring in corso
da parte di molte grandi
aziende che, dopo essersi affi-
date a subfornitori nel Sudest
asiatico, si stanno rendendo 
conto che qualche punto di
costo in più nei semilavorati è
un problema trascurabile, ri-
spetto a quelli generati dal-
l’inaffidabilità delle forniture
in arrivo da lontano che sono
sovente alla base di blocchi
produttivi, riduzione dei mar-
gini o, addirittura, di perdita
di quote di mercato. 

«Molte grandi e medie
aziende nostre clienti – illu-
stra la situazione Andrea
Bianchet, fondatore con il fra-
tello Marco della Eltek di Cor-
denons (Pn), azienda attiva
nella fornitura di cablaggi -,
stanno sia riportando nel ba-
cino del Mediterraneo, Italia
compresa, le proprie produ-
zioni, sia ricominciando a ser-
virsi di subfornitori che, come
noi, operano in Italia. Prima
della pandemia, in un mondo
che sembrava molto piccolo e
dove la globalizzazione sem-
brava un dato acquisito, ave-
vano sottovalutato i rischi
connessi alla logistica. Rischi
che sono emersi con grande
evidenza con la pandemia pri-
ma e con la guerra poi e che
hanno reso evidenti le debo-
lezze della globalizzazione. Le
aziende, quindi, hanno dovu-
to prendere atto che l’affidabi-
lità delle forniture è molto più
importante del risparmio sui
prezzi. Per imprese come la 
nostra – continua Bianchet -,
tutto ciò ha significato un no-
tevole aumento di fatturato,
di ordini e anche la possibilità

di assumere personale».
Fondata nel 2006 dai fratelli

Bianchet e da Ernesto Fresch,
Eltek fornisce cablaggi elettri-
ci a molte importanti aziende
italiane ed estere attive nei
settori dell’elettrodomestico,
dei veicoli industriali anche
elettrici, dell’agribusiness e
della difesa. L’azienda, che dà
lavoro a 110 persone (90% del-
le quali sono donne) si sta
progressivamente internazio-
nalizzando (oggi l’export è al
20%) e sta avendo un crescen-
te sviluppo certificato dal fat-
turato, passato dai 10,8 milio-
ni del 2020 ai 13,9 del 2021
(+22%), fino ai 20,5 del 2022
(+32%). Risultati ottenuti sia
grazie all’esperienza acquisita
dai fratelli Bianchet nella B&F
del padre Flavio, che opera

nello stesso settore da oltre
trent’anni, sia in virtù delle at-
tente strategie messe in atto
per garantire le forniture ai
clienti anche in tempi difficili
per la reperibilità di compo-
nentistica e materie prime,
sia, ancora, a seguito dei con-
tinui investimenti in tecnolo-
gia e in capitale umano. 

«La nostra forza – chiarisce
Andrea Bianchet - non sta so-
lo nella qualità del servizio e
del prodotto, ma anche nella
notevole profondità di magaz-
zino, che ci assicuriamo con
una pianificazione a lungo
termine degli ordini verso
quei fornitori situati in Paesi
lontani (Asia, Sud e Nord
America) dei quali, per il mo-
mento, il nostro settore non
può fare a meno. Negli ultimi

due anni, infatti – prosegue –
abbiamo vissuto un cambia-
mento sostanziale nelle cate-
ne di fornitura. Se, prima, ave-
vamo disponibilità immedia-
ta di quasi tutto, con prezzi
certi per lunghi periodi, oggi
il 70-80% dei materiali che ac-
quistiamo hanno visto dupli-
carsi o triplicarsi i tempi di
approvvigionamento, con li-
stini prezzi sempre più insta-
bili. Il fatto di avere un magaz-
zino storicamente ampio ci ha
consentito di affrontare me-
glio questi problemi, garan-
tendo le forniture ai clienti in
tempi adeguati alle loro ne-
cessità e rendendoci partico-
larmente competitivi».

Sempre di più le grandi
aziende tornano a rivolgersi a
intermediari o subfornitori 
locali, come Eltek, che con i
loro magazzini sono in grado

di fare da «cuscinetto» fra le
aziende di produzione e i for-
nitori di componenti, sparsi
ai quattro angoli del pianeta.
Nell’avere magazzini così am-
pi, oggi assolutamente neces-
sari, esiste tuttavia un proble-
ma nei rapporti con le ban-
che: «Per molto tempo – spie-
g a n o  i  r e s p o n s a b i l i
dell’azienda friulana – il siste-
ma finanziario ha valutato ne-
gativamente i magazzini, con-
siderandoli immobilizzazioni
finanziare e non asset fonda-
mentali per il posizionamen-
to strategico e industriale,
quali sono effettivamente nel-
le mutate condizioni della ca-
tena logistica internazionale.
Le aziende lo hanno capito, le
banche ci stanno arrivando
un po’ alla volta. Noi, per for-
tuna – concludono -, abbiamo
una solidità finanziaria auto-
noma, ma per molte altre
aziende la valutazione dei ma-
gazzini come un minus, com-
porta problemi con il rating 
relativo all’affidabilità finan-
ziaria». 

Carlo Tomaso Parmegiani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eltek, la forza di essere «local» 

90Le donne in azienda
Su 110 dipendenti della Eltek, 
il 90% è costituito da donne. 
La crescita sui mercati porterà 
a nuove assunzioni

Chi sono

 La Eltek di 
Cordenons 
(Pordenone), 
attiva nella 
fornitura di 
cablaggi 
elettrici, è stata 
fondata nel 
2006 dai 
fratelli Andrea 
e Marco 
Bianchet, 
formatisi alla 
scuola del 
padre Flavio, 
titolare da 
trent’anni della 
B&F, operante 
nello stesso 
settore. Con i 
fratelli 
Bianchet, tra i 
fondatori di 
Eltek c’è anche 
Ernesto Fresch

  L’azienda 
pordenonese 
sta avendo un 
crescente 
sviluppo 
certificato, 
negli ultimi due 
anni, dal 
consistente 
aumento degli 
ordini e dal 
fatturato, che è 
passato dai 
10,8 milioni del 
2020 ai 13,9 
del 2021 
(+22%), fino ai 
20,5 del 2022 
(+32%), 

Andrea 
Bianchet
Per le 
aziende 
l’affidabilità 
delle 
forniture 
è molto più 
importante 
del 
risparmio 
sui prezzi

L’impresa delle imprese
LE CATENE DELLA FORNITURA
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